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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La proposta di
legge che si propone per l’approvazione,
ha ad oggetto il finanziamento della co-
stituenda fondazione denominata « Agen-
zia per il patrimonio culturale euromedi-
terraneo ».
Per quanto concerne il settore dei beni

culturali, materiali ed immateriali, il ba-
cino del Mediterraneo rappresenta proba-
bilmente un caso assolutamente unico al
mondo. Infatti, questa area è stata la culla
di civiltà fondamentale per almeno tre
continenti nonché l’elemento ora di divi-
sione ora di coesione tra culture diverse
come quelle cristiana, ebraica ed islamica.
Proprio per questa sua peculiare ca-

ratteristica, il Mediterraneo concentra la
maggior parte dei beni culturali del pia-
neta.
Questo immenso patrimonio, le cui evi-

denti potenzialità culturali ma anche eco-
nomiche con sempre maggiore consapevo-

lezza vengono da tutti i Paesi riconosciute,
comporta un altrettanto immenso sforzo
di gestione per ciò che attiene alla docu-
mentazione, alla tutela e alla conserva-
zione dei beni stessi. Il patrimonio cultu-
rale, infatti, non soltanto si arricchisce in
ogni momento delle nuove produzioni, ma
si rinnova e cresce attraverso tutte le
iniziative di ricerca in grado di far emer-
gere nuovi beni o anche soltanto di pro-
porre nuove chiavi di lettura di beni o
autori del passato.
Dal punto di vista economico, ciò si-

gnifica che la cultura è meno dominata
dalla categoria della scarsità, ed è, invece,
caratterizzata da situazioni di abbondanza
che rendono sottoutilizzato il patrimonio
esistente, come ad esempio nel caso del
patrimonio storico-artistico e monumen-
tale italiano.
Le esternalità positive più significative

del settore derivano dal ruolo rilevante che
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la cultura svolge nella determinazione
della qualità della vita, attraverso la frui-
zione dei beni culturali.
I vantaggi che la collettività riceve da

questo settore, a fronte dei quali vi sono
spesso sussidi pubblici e privati, sono
quantificabili monetariamente attraverso
la disponibilità a pagare dei consumatori.
Un approccio alternativo fonda sul

« merito » intrinseco del settore culturale
la giustificazione dell’intervento pubblico
nell’industria culturale. Sulla base di que-
sta teoria i prodotti del settore culturale
avrebbero « un valore in sé » indipenden-
temente dalle preferenze degli individui, la
cui quantificazione è affidata agli esperti.
Un « merit good » (bene meritorio) è quel
bene che soddisfa bisogni cosı̀ meritevoli
che appare giustificato il finanziamento
parziale o totale da parte dello Stato. Un
bene meritorio esprime le preferenze dello
stesso offerente e non è, quindi, soggetto al
principio della « sovranità del consumato-
re ». Si assume, infatti, che le preferenze
individuali in questo settore siano carat-
terizzate da incertezza o da ignoranza
nella definizione del proprio benessere,
per cui non è possibile fondare su di esse
l’allocazione delle risorse.
In definitiva l’individuazione dei beni

meritori costituisce un prerequisito per
l’analisi economica esterno alle regole del
mercato, anche se in una società demo-
cratica per l’attribuzione del carattere
« meritevole » a certi beni deve, comunque,
esistere un certo consenso dell’opinione
pubblica.
Molte attività culturali sono influenzate

positivamente dal progresso tecnico, e so-
prattutto dall’uso dell’informatica e delle
nuove tecnologie dell’informazione e della
comunicazione, oltre che dall’evoluzione
nei materiali e nelle tecnologie per la
diagnosi, il rilevamento, il restauro e la
conservazione. In questo campo esiste
però una sostanziale disparità tra i Paesi
dell’area mediterranea: mentre alcuni di
essi sono tra i più tecnologicamente avan-
zati e contemporaneamente raccolgono
elevatissime competenze ed esperienze nel
settore della ricerca scientifica come pure

in quello tecnico e gestionale, in altri Paesi
questo processo non è ancora sviluppato.
Inoltre, modesti sforzi sono stati com-

piuti perché il know-how di alcuni possa
essere utilizzato degli altri, in un quadro
di mutuo scambio e collaborazione avente
come obiettivo superiore la conservazione
del patrimonio culturale di tutti e la sua
consegna alle generazioni future.
Tuttavia questa situazione non è stata

determinata, o meglio non è stata solo
determinata, da problemi di carattere po-
litico, culturale, religioso o economico, ma
soprattutto dall’oggettiva difficoltà di con-
fronto e diffusione delle idee e delle pro-
blematiche particolari che ogni caso con-
creto intrinsecamente racchiude.
La cultura può offrire ampie occasioni

per guadagni di produttività e per la
crescita dei volumi di offerta a parità di
costi, attuando alcune modifiche degli as-
setti regolativi e delle politiche d’inter-
vento come il seguente elenco di misure
mette in evidenza;

a) l’organizzazione di poli di offerte
culturale, come musei e monumenti, la cui
messa in comune è in grado di creare
economie di scala e d’integrazione;

b) la diversificazione dell’offerta mu-
seale scalo attraverso una politica di dif-
ferenziazione del prezzo e dei servizi;
attualmente, la domanda con elevata di-
sponibilità economica paga lo stesso
prezzo della domanda collettiva, viceversa
un’adeguata politica di segmentazione (of-
ferta fuori orario, affitto di spazi) è in
grado di aumentare i rientri con pochi
costi aggiuntivi;

c) lo scambio e la circolazione tem-
poranea di opere, che consentono di mo-
dificare l’offerta senza incorrere nella
spesa per l’acquisto;

d) l’utilizzo delle nuove tecnologie
nella riproduzione, nella didattica e nelle
funzioni di monitoraggio e di sorveglianza.

Uno degli approcci adottati per la va-
lutazione dei benefı̀ci in questo settore si
fonda sulla caratteristica del bene cultu-
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rale di stimolare la spesa per consumi,
legata al turismo culturale.
Il « prodotto turistico » è un prodotto

complesso, frutto dell’interazione siste-
mica di diverse offerte produttive nel
campo dei trasporti, della ricettività, dei
servizi pubblici commerciali e finanziari,
dei servizi di offerta ricreativa e culturale,
e di diverse risorse che caratterizzano i
luoghi, dal punto di vista storico, culturale
e ambientale.
L’ambiente naturale e il patrimonio

culturale rappresentano, quindi, gli ele-
menti fondanti su cui sviluppare il turismo
nell’area mediterranea, come peraltro è
già accaduto in passato, all’inizio del ciclo
di vita delle principali attrazioni turistiche
dell’area, sia in Europa meridionale che
nella riva sud del Mediterraneo.
Una politica di promozione turistica

che parte da queste premesse, oltre a
generare nuovi fabbisogni imprenditoriali
e occupazionali nel settore privato, deve
intervenire su tutti gli elementi che defi-
niscono il prodotto turistico nel suo com-
plesso, e che presentano forti elementi di
omogeneità fra i diversi Paesi dell’area
mediterranea, come:

a) la conservazione del territorio, del-
l’ambiente e del patrimonio storico-arti-
stico;

b) la tutela e il risanamento dei centri
storici;

c) il risanamento delle risorse marine
e delle coste;

d) la massimizzazione delle opportu-
nità di fruizione dei beni ambientali e
culturali;

e) l’innovazione organizzativa nella
gestione dei beni pubblici coinvolti, come
musei e aree archeologiche.

Una strategia di organizzazione e di
programmazione capace di unire interesse
imprenditoriale, attenzione alla conserva-
zione delle risorse deperibili e valore so-
ciale di queste risorse è indispensabile per
massimizzare il rendimento dell’attività
turistica. Naturalmente, questo tipo di

strategia non è semplice da definire, so-
prattutto perchè le scelte politiche in ma-
teria di turismo oscillano, spesso, tra li-
berismo, in cui tutto è affidato al mercato,
con il rischio del deperimento delle risorse
ambientali e culturali, e rigido vincolismo,
in cui la domanda di fruizione è razionata
e la conservazione delle risorse fa premio
sulla loro valorizzazione, rinunciando alle
opportunità di sviluppo economico e di
crescita occupazionale.
Nel bacino del Mediterraneo sono molti

gli esempi di interventi fortemente depau-
perativi del patrimonio ambientale e cul-
turale, dove lo sviluppo di un turismo di
massa ha fatto premio su ogni provvedi-
mento rivolto alla protezione e alla con-
servazione di rilevanti complessi monu-
mentali e di esclusivi paesaggi naturali.
La devastazione del territorio e la per-

dita irreversibile di molte bellezze naturali
e artistiche-monumentali hanno, soprat-
tutto negli ultimi anni, avviato un processo
di revisione nella progettazione turistica
portando alla realizzazione di interventi
dove la protezione e la valorizzazione dei
beni culturali rappresentano il richiamo
primario per attirare flussi turistici ag-
giuntivi, sensibili alle tematiche culturali.
L’analisi di un certo numero di « study-

case » di questo tipo, dove il restauro e la
conservazione si intrecciano con politiche
rivolte alla valorizzazione, gestione e or-
ganizzazione manageriale del bene cultu-
rale, consente di rilevare le linee di ten-
denza più innovative presenti nel bacino
mediterraneo, diffondendo una tipologia
del progetto turistico strettamente con-
nesso alla fruizione del patrimonio arti-
stico-monumentale.
L’istituzione di una « Agenzia per il

patrimonio culturale euromediterraneo »
che effettui la programmazione e il mo-
nitoraggio di modelli, progetti e politiche
pubbliche, ispirati a queste modalità di
intervento si configura come uno stru-
mento di notevolissima importanza per il
Mezzogiorno d’Italia, e costituisce un’ade-
guata risposta alle problematiche esposte.
Inoltre, conferisce alla stessa Agenzia un
ruolo centrale di promozione, anche per i
Paesi del Mediterraneo, che le consentirà
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ritorni particolarmente consistenti in ter-
mini di maggiori risorse economiche e
culturali.
Pertanto, qualora l’iniziativa portata

avanti dalla costituenda fondazione fosse
allocata nel sud Italia, ne conseguirebbe
una serie di vantaggi di cui il Mezzogiorno
potrebbe fruire; e ciò non soltanto sul
piano formale ma anche sotto il profilo
sostanziale. Infatti, la peculiarità e la vo-
cazione anche internazionale di alcuni dei
componenti del comitato promotore, quali
l’Unione delle università del Mediterraneo
(sessanta università aderenti), e l’Associa-
zione Civita (di cui sono socie imprese di
rilievo nazionale ed internazionali, enti e
fondazioni), impongono di effettuare una
scelta anche politica, per un investimento
finanziario che ponga le basi oggettive per
il radicamento di tale iniziativa nel sud
Italia.
Inoltre, tale scelta è confortata dalla

partecipazione al comitato promotore
della fondazione di soggetti istituzionali
della Puglia, quali il comune di Lecce e
l’università degli studi di Lecce, e dall’ef-
fettuazione da parte del medesimo co-
mune di una serie di iniziative, idonee a
qualificare l’area del leccese nel settore del
patrimonio culturale, quali:

a) la redazione di programmi di ri-
qualificazione urbana e sviluppo sosteni-
bile del territorio ed in particolare del
programma denominato « Valorizzazione
del patrimonio storico artistico e culturale
dei Comuni di Lecce, Galatina e Poggiar-
do », finalizzato e rendere fruibile il pa-
trimonio artistico e culturale locale e a
favorire lo sviluppo di iniziative produttive
nel settore turistico e ricettivo;

b) l’attivazione di una linea finanzia-
ria pari a lire 75 miliardi con la Banca
europea per il investimenti, dedicata ai
cofinanziamenti infrastrutturali, con inter-
venti che interesseranno anche il settore
del restauro, tutela e conservazione del
patrimonio artistico e architettonico;

c) la predisposizione nell’ambito degli
interventi a valere sul programma opera-

tivo regionale Puglia 2000-2006, di un
piano integrato settoriale denominato
« Lecce, cuore del Barocco »;

d) l’attivazione, nell’ambito del pro-
getto comunitario Urban, di interventi di
sostegno alle attività del patrimonio cul-
turale, di riqualificazione urbana e del
patrimonio architettonico culturale;

e) il riconoscimento con legge 9
marzo 2001, n. 59, del patrimonio urba-
nistico, architettonico ed artistico barocco
della città di Lecce, come bene di interesse
nazionale, e la previsione di un piano
triennale di interventi finalizzati ad atti-
vità di restauro, tutela e conservazione;

f) l’ottenimento il premio « Cento cit-
tà », per l’attività di recupero e restauro
del patrimonio architettonico della città,
conferito al comune di Lecce da parte
della Fondazione San Paolo di Torino.

La vocazione culturale dell’area, le sue
radici storiche e le realtà in essa presenti
rappresentano al tempo stesso una pre-
messa ed un obiettivo per l’Agenzia per il
patrimonio culturale euromediterraneo
che la costituenda fondazione si propone
di istituire.
Una premessa, in quanto si ritiene che

la collocazione geografica debba essere
effettuata in un contesto che sia in armo-
nia con le attività dell’Agenzia e che for-
nisca le risorse umane, tecnologiche e
culturali necessarie.
Un obiettivo, perché l’integrazione del-

l’Agenzia con il territorio potrà garantire
l’attivazione di processi virtuosi sia dal
punto di vista della creazione di nuovi
sbocchi professionali, (si pensi ai giovani
laureati dell’università degli studi di Lec-
ce), sia per la qualificazione del sistema
che potrà garantire opportunità anche a
figure professionali ad alta specializza-
zione.
A prescindere da quelle culturali, coe-

renti ad una politica di sviluppo, le rica-
dute economiche saranno ben visibili an-
che sul sistema turistico e quindi sull’eco-
nomica locale.
In sintesi, la presenza di un’Agenzia di

tale importanza nel Mezzogiorno d’Italia
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costituisce un punto di forza tale che
consentirà alla stessa Agenzia di essere il
centro logico di una complessiva strategia
di marketing territoriale, anche interna-
zionale, con le ricadute economiche e
culturali esposte.
L’articolo 1 della presente proposta di

legge prevede l’erogazione di un contributo
di 200 milioni di lire al comitato promo-
tore per la costituzione della Fondazione
« Agenzia per il patrimonio culturale eu-
romediterraneo », composto dal comune di
Lecce, (presso cui tale comitato ha la sua
sede provvisoria) dall’università degli studi
di Lecce, dall’Unione delle università del

Mediterraneo e dall’Associazione Civita,
quest’ultime aventi sede in Roma, per la
copertura delle spese relative alla promo-
zione e costituzione dell’Agenzia.
Gli articoli 2 e 3 prevedono la dota-

zione finanziaria di lire 1.400 milioni
annue da erogare alla fondazione a titolo
di contributo a fondo perduto, per soste-
nerne l’attività e parte delle spese di
funzionamento, e le modalità di utilizzo di
tale contributo.
L’articolo 4 reca norme sul consiglio di

amministrazione dell’Agenzia.
L’articolo 5 reca la copertura finanzia-

ria.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Contributo in favore del comitato pro-
motore dell’Agenzia per il patrimonio cul-

turale euromediterraneo).

1. Il Ministro per i beni e le attività
culturali è autorizzato a concedere per il
2001 a favore del comitato promotore della
fondazione « Agenzia per il patrimonio cul-
turale euromediterraneo », di seguito deno-
minata « Agenzia », avente sede presso il
comune di Lecce, la somma di lire 200
milioni quale contributo per il raggiungi-
mento degli scopi statutari. L’Agenzia ha lo
scopo di procedere alla valorizzazione, ge-
stione, organizzazione, conservazione e re-
stauro dei beni culturali dei Paesi del ba-
cino del Mediterraneo anche al fine di ga-
rantire ed incentivare, in un armonico pro-
getto turistico, la fruizione del patrimonio
artistico-monumentale.

ART. 2.

(Contributo per le spese di funzionamento
dell’Agenzia).

1. A decorrere dall’anno 2002, il Mini-
stro per i beni e le attività culturali è,
altresı̀, autorizzato a corrispondere an-
nualmente la somma di lire 1.400 milioni,
quale contributo per le spese di funzio-
namento dell’Agenzia.

ART. 3.

(Utilizzo del cotributo).

1. Il comitato promotore di cui all’ar-
ticolo 1 procede, entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
alla costituzione dell’Agenzia con sede nel
comune di Lecce. Qualora entro tale ter-
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mine non sia stato ultimato il procedi-
mento di costituzione dell’Agenzia, per il
2002 il contributo è erogato in dodicesimi,
in ragione del numero dei mesi non an-
cora trascorsi.

ART. 4.

(Consiglio di amministrazione dell’Agenzia).

1. All’Agenzia possono partecipare enti
pubblici, associazioni culturali, privati, e
università degli studi.
2. Il consiglio di amministrazione del-

l’Agenzia è composto da un numero di
membri da cinque a sette, con prevalenza
di rappresentanti degli enti pubblici.

ART. 5.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2001-2003, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.
2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e

della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
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